
Sophia Arcanorm  n.51                                           pag. 3                                          Anno XIV - 3° trim. 2024 

 

EDITORIALE 

SOLSTIZIO D’ESTATE 

Il Solstizio d’Estate è uno dei quattro passaggi che segnano il tempo 
sacro, ovvero il tempo ciclico dell’Universo che possiamo considerare 
come il ritmo del respiro cosmico, come la perenne oscillazione vibra-
toria che dà la vita cosmica. 
I popoli antichi avevano maggiore propensione all’osservazione della 

Natura e, liberi dai retaggi della moderna razionalità, contemplavano 
e intuivano la sacralità di questi momenti. Osservavano il firmamen-
to, il movimento degli astri, il diverso alternarsi di luce e buio, il sus-
seguirsi di freddo e caldo che portava il germoglio al frutto. La loro 
saggezza li portava a percepire oltre l’esteriorità delle cose e si identi-
ficavano nelle leggi che governano i fenomeni naturali. Quindi affian-

cavano ai lavori stagionali una ritualità sacra che era propiziatoria al 
Solstizio d’inverno e di gratitudine al Solstizio d’estate. 
Oggi, grazie al lavoro di traduzione di un volenteroso Fratello, è stato 
messo a disposizione delle Rispettabili Logge aderenti alla Gran Log-
gia Simbolica Italiana il rituale del Solstizio d’estate ricevuto con il 
deposito tradizionale della Filiazione “R. Ambelain” del R.A.P.M.M.  

Così si legge in questo rituale: 
“L'idea del Fuoco-Principio, assimilato al Verbo creatore si manifesta 
tra gli Egiziani, che lo chiamano il Sole, il primogenito, il figlio di Dio, il 
Verbo”. Sulla tomba di Thoutmosis III appare l'epitaffio: “È lui il Sole, 
che ha fatto tutto ciò che è, e nulla è stato fatto senza di lui, mai. Il Pa-
dre delle cose, il creatore è la vita e la Luce”. Da qui le meravigliose 

feste egiziane, al sole più alto, nel fuoco rubicondo. Parlare del Fuoco-
Principio è parlare di RA, il Sole che per millenni è stato considerato un 
Dio. E, pensiamo, che in definitiva sia il vero Patrono della Massoneria. 
Personificato da San Giovanni, è lui che riflette l'onnipresenza della 
Luce, essa stessa emanazione del Principio.” 
Il M.V., con molta chiarezza, si esprime con queste premesse rivolte 

ai partecipanti alla cerimonia:  
“Fin dall'interesse dell'uomo per il passare del tempo, i cicli delle sta-
gioni, il movimento degli astri nel cielo, si è reso conto che due volte 
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l'anno, il 21 giugno e il 23 dicembre, il sole, quell’astro che porta vita 

sul nostro pianeta, invariabilmente, entrava in un nuovo ciclo, sia di 
regresso, sia di progresso ... Il solstizio d'estate è stato festeggiato 
ovunque accendendo grandi fuochi. Il fuoco è sempre stato il simbolo 
purificatore del sole .... Quindi, è un riflesso di queste millenarie tradi-
zioni a cui assisterete questa notte, perché noi, Massoni dell'Antico 
Egitto, ci collochiamo chiaramente in questa discendenza, rivendichia-

mo una totale osmosi con i cicli del Cosmo.” 
Per finire, in questo numero della rivista pubblichiamo la trascrizione 
della relazione che il Prof. Fabio Truc ha tenuto al Convegno di Napo-
li “Il percorso iniziatico dalle Piramidi alle Cattedrali” il 16 marzo 
scorso presso l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici (I.I.S.F.). 
Il Prof. Fabio Truc, illustre componente del Comitato scientifico della 

nostra rivista, è docente di Fisica quantistica presso l’Università “La 
Sorbona” di Parigi. Ha insegnato nelle Università di Torino, Roma, 
Parigi e Nizza. 
È stato Direttore dell’Osservatorio astronomico di Saint Barthelemy.  
Fisico Teorico, ha svolto ricerche in fisica delle particelle elementari 
presso il CERN di Ginevra e sui fondamentali della meccanica quan-

tistica presso il laboratorio di Ottica Quantistica dell’Università La 
Sapienza di Roma.  
Con il prof. Lucien Israel dell’Université Paris XIII, si è occupato di 
modelli matematici in Oncologia sperimentale. 

Buon Solstizio e buona lettura. 

EDITORIALE 

Salvador Dalì - L’Uovo cosmico 
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